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Illy, Presidente ARE, la UE

e gli aeroporti regionali  

Dallo scorso novembre Riccardo Illy è presidente dell'Assemblea delle Regioni             d' Europa, un organismo del quale fanno parte 250 regioni di 30 Stati europei. 

In un incontro con Barroso, Presidente UE, il 3 marzo, Illy ha rilevato come la cooperazione tra regioni di paesi diversi interni all'Unione europea non necessita alcuna autorizzazione da parte degli stati membri.

Una delle questioni che il presidente del Friuli Venezia Giulia, Riccardo Illy come responsabile ARE ha affrontato con il presidente della Commissione europea Jose Manuel Barroso il ruolo degli Aeroporti Regionali.

In questo contesto Illy ha sollecitato uno stralcio dalla normativa europea per gli scali sotto il milione di passeggeri all'anno, affinché vengano fatti salvi i contratti già in essere con durata superiore ai cinque anni ma non superiore ai dieci.

Ricordiamo come la UE lo scorso anno aveva deciso di dichiarare illegali gli aiuti ricevuti dalla Ryanair da parte della regione belga Vallonia. Dopo le misure UE annunciate per regolare il sostegno “limitato” ai voli per aeroporti regionali, la low cost ha restituito parte degli “aiuti” ottenuti (taglio delle tasse aeroportuali e parte dai ribassi sulle operazioni di assistenza e manutenzione). Bruxelles per evitare un effetto domino in grado di mettere a rischio la presenza delle low cost negli aeroporti regionali ha varato una normativa europea che potrebbe, tuttavia, compromettere un cospicuo numero di voli da scali periferici.

La materia come è noto potrebbe coinvolgere anche lo scalo del FVG di Ronchi dei Legionari e gli accordi sottoscritti con la Ryanair. Lo scalo isontino, infatti, movimenta meno di un milione di passeggeri/anno ed ha in corso dal 2001 l’accordo con la Ryanair per il collegamento giornaliero con Londra Stansted.

7 marzo 2005









